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Parole quaresimali: vivere 
 

Gesù si confronta da vicino con la morte, la morte di un caro amico. 
Vive anche Lui un momento di smarrimento, piange per l'amico morto, sente il peso del dolore. 
La morte ci ricorda che noi non siamo Dio, che non possiamo disporre della nostra vita, anche se 
facciamo di tutto per convincerci che siamo pienamente padroni di questa vita, della vita nostra e, 
talvolta, della vita degli altri. 
Gesù di Nazareth, che è Dio, deciderà di attraversare la morte, di abbracciare la morte, di vive-
re la morte: è il gesto più sorprendente del Messia! 
Una scelta che ci spiazza, ci destabilizza: perché Lui, che è Dio, non fugge dalla morte? 
L’incontro con la morte può avere in noi anche effetti benefici? 
La presenza della morte ci spinge a porci domande, in particolare sul significato della vita, delle 
nostre scelte; ci aiuta a non vivere superficialmente. Ci pone davanti alla solitudine estrema e ci 
suggerisce che vivere insieme, e non da soli, può essere una scelta che rende tutto più accettabile. 
È davvero bella, consolante, la percezione dell’amicizia profonda tra Gesù e le sorelle di Lazzaro, 
un’amicizia che, di fronte alla morte del fratello e dell’amico, diventa solidarietà e abbraccio. 
Non da soli! La solitudine, talvolta creata, cercata, costruita, è una vittoria della morte sulla vita. 
L’amicizia, la condivisione, la solidarietà, in tutte le loro forme, sono una vittoria pratica, quoti-
diana, della vita sulla morte. 
All’inizio della pagina evangelica Gesù suggerisce ai discepoli che questa malattia non porterà 
alla morte, ma è per la gloria di Dio.  
Forse possiamo cogliere in queste parole di Gesù un invito a vivere appieno la vita, nonostante la 
presenza della morte, un invito a vivere appieno la vita 
proprio attraverso piccole esperienze di morte. 
Perché la vita vissuta in pienezza richiede abban-
doni, scelte dolorose, strappi, faticose ricostruzioni. 
Ma così la vita è davvero piena, vera, sensata. 
In parole evangeliche: questa è gloria di Dio! 
Gesù si sta avvicinando alla sua morte, e più si av-
vicina, più ci aiuta a cogliere la potenza della vita 
che Dio ci ha donato! 
Proviamo ad esercitarci a vivere, vivere attraver-
sando le piccole morti quotidiane, vivere insieme in 
amicizia, oltre le fatiche del convivere. 
Esercitiamoci a vivere! Desideriamo la pienezza, 
non la vita comoda! Questa è la gloria di Dio! 
La vita umana in pienezza!        don Carlo 

IMPERDIBILI 
 

Celebrazione penitenziale e confessioni 
Venerdì 22.03, ore 21, in chiesa a S. Do-
nato v. e m., con la presenza di tutti i sa-
cerdoti della città. Orari completi a pag. 3. 
 

Rendiconto economico 2023 
In ciascuna parrocchia è pubblicato in 
chiesa e inserito nel notiziario. 
 

Giornate FAI di primavera 
Sabato 23 e domenica 24, la chiesa di S. 
Barbara è aperta dal FAI. Vedi pag. 3. 



Per ricevere le notizie delle parrocchie, scrivere a: parrocchiesdmfb@gmail.com. 
 
Contatti degli oratori, per le attività dei bambini e dei ragazzi: 
S. Donato:  oratoriosandonatomilanese@gmail.com  
S. Barbara:  dangras@alice.it 
S. Enrico:   gaetano.caracciolo@gmail.com   giuseppemaria.cocciolo@fastwebnet.it 

La settimana delle Comunità 

  Santa Barbara San Donato Sant’Enrico 

Domenica 
17 marzo 

V 
di Quaresima 

di Lazzaro 

8.30 S. Messa 
10.00 S. Messa 
11.30 S. Messa 
16.00 I Confessione 
17.00 I Confessione 
18.30 S. Messa 

9.00 S. Messa 
10.30 S. Messa 
12.00 S. Messa 
15.30 II incontro accoglien-
za per le famiglie dei bam-
bini di II elementare 
17.00 Vespri e riflessione 
18.00 S. Messa 

Fiera solidale Caritas 
  
10.30 S. Messa 
Percorso 3-6 anni 
Incontro II elementare  
Giornata insieme 
V elementare  
17.30 S. Messa 

Lunedì 
18 marzo 

  

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

18.00 S. Messa 
18.30 Vesperi 
18.30 Incontro Preado 

7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

Martedì 
19 marzo 

  

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.00 Ritiro, confessioni, 
S. Messa (uomini) 

18.00 S. Messa 
18.30 Vesperi 

7.15 Lodi mattutine 
17.00 VI elementare 
17.45 Vesperi 
18.00 S. Messa 

Mercoledì 
20 marzo 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

18.00 S. Messa 
18.30 Vesperi 

7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
17.00 V elementare 
18.00 Ado 

Giovedì 
21 marzo 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

18.00 S. Messa 
18.30 Vesperi 

7.15 Lodi mattutine 
17.00 I media 
17.45 Vesperi 
18.00 S. Messa 

Venerdì 
22 marzo 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 Via Crucis 
17.00 Via Crucis ragazzi 
18.00 Vesperi e riflessione 

9.00 Lodi Mattutine 
15.00 Via Crucis 
17.00 Via crucis ragazzi 
18.00 Vesperi 

7.15 Lodi mattutine 
17.00 Via Crucis 
18.00 Preado 

Celebrazione penitenziale e confessioni 
Ore 21.00 Chiesa di S. Donato v. e m. 

Sabato 
23 marzo 

  

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
9.30 III elementare 
10.45 V elementare 
17.00-18.15 Confessioni 
18.30 S. Messa 

9.30 IC 1 con genitori 
11.00 IC 2 
16.00 Incontro comunitario 
preparazione Battesimo 
16.30-17.45 Confessioni 
18.00 S. Messa 

  
16.00-17.15 Confessioni 
17.30 S. Messa 

Domenica 
24 marzo 

Palme 

8.30 S. Messa 
9.30 Ritrovo sul sagrato 
della chiesa e processione 
degli ulivi 
10.00 S. Messa 
11.30 S. Messa 
15.30 Giochi e merenda in 
oratorio 
18.30 S. Messa 

9.00 S. Messa 
10.30 Processione e 
S. Messa con presentazione 
dei bambini del 1° anno alla 
comunità 
12.00 S. Messa 
17.00 Vespri e riflessione 
17.00 Gruppo famiglie 
18.00 S. Messa 

  
10.15 Processione 
e S. Messa 
 
17.30 S. Messa 



Avvisi comunitari 
 

Confessioni pasquali 
Celebrazione penitenziale e confessioni sacramentale in preparazione alla Pasqua: 
Giovedì 21 marzo alle 19.00 a Incarnazione 
Venerdì 22 marzo alle 21.00 a S. Donato v. e m. 
Lunedì 25 marzo, alle 16 a S. Barbara 
Ogni venerdì dalle 8 alle 19 un confessore è a disposizione in chiesa a S. Donato v. e m.  
 

Occasioni di solidarietà 
* Sabato 16 e domenica 17 marzo: Fiera della Solidarietà presso S. Enrico.   
* Sabato 16 e domenica 17 marzo presso la parrocchia S. Barbara: a favore dell’UNITALSI 
* Sabato 16 e domenica 17 marzo presso la parrocchia S. Donato saranno presenti gli incaricati 
della comunità di don Chino con i prodotti della loro cooperativa. 
* Si ricorda che in questi giorni, attraverso il cesto posto ai piedi dell'altare, si possono mettere 
dolci pasquali e alimenti a lunga conservazione per i pacchi alimentari che verranno consegnate 
alle famiglie in difficoltà. 
* Il ricavato del banco vendita torte e fiori di settimana scorsa a S. Barbara è stato di 2.215 euro, 
che saranno utilizzati in parte per i lavori di sistemazione di Casa Zaccheo, in parte per la gestione 
del progetto ospitalità freddo. 
 

Rendiconto economico delle parrocchie 2023 
Trovate come inserto in questo notiziario e anche alle porte della chiesa il Rendiconto economico 
parrocchiale 2023 di ciascuna comunità. È un gesto di corresponsabilità! 
In ogni “casa” è importante condividere anche la dimensione economica della convivenza: ciascu-
no, come può, deve sentirsi corresponsabile del buon andamento dei conti comunitari, per prender-
si cura della casa comune, nella bellezza e nelle preoccupazioni. 
Vi invitiamo a leggere ed eventualmente a portare suggerimenti. 
 

Raccolta fondi per Casa Zaccheo 
Per sostenere il progetto di Casa Zaccheo è stata attivata una raccolta di fondi online attraverso la 
pagina https://sostieni.link/35293, che permette a chiunque di donare in modo rapido e semplice, 
tramite carta o PayPal, anche piccole somme. 
Il servizio "Emergenza Freddo—Casa Zaccheo" quest’anno è stato inserito quest'anno tra le azioni 
del progetto Chilometr01. Scopri di più sul progetto: www.chilometr01.it . 
 

Pellegrinaggi a Medjugorje 
Quest’anno proponiamo due modalità di pellegrinaggio nella località bosniaca dove, dal 1981, 
molte persone si sono recate a pregare per la pace, invitate da Maria. Due proposte: 
Dal 29 agosto al 1 settembre (in aereo): Medjugorje, Mostar, Sarajevo (quota circa 980 €) 
Dal 5 al 9 ottobre (in bus): Medjugorje e Mostar (quota circa 350 €) 
Nei prossimi giorni daremo ulteriori dettagli per entrambe le proposte. 

Santa Barbara: la fede e l’arte nella città del lavoro 
E’ il titolo della pubblicazione che sta per uscire, dedicata alla nostra chiesa, per avere a portata di 
mano tutta la ricchezza di ciò che abbiamo sempre davanti a noi e che può stimolare e guidare an-
che la nostra preghiera (una chiesa è pensata... per la preghiera personale e comunitaria…). 
Il libro dovrebbe essere a disposizione da sabato 23 marzo. 
Sabato 23 e domenica 24 marzo siamo coinvolti nelle giornate di primavera del FAI. 
Di nuovo un’occasione per apprezzare il dono che abbiamo tra le mani. 
Domenica 7 aprile alle 16, in chiesa: concerto “Resurrezione” per trio di archi e voce soprano. 
Sono tutte opportunità per vivere sempre più pienamente la nostra casa di preghiera come luogo e 
spazio di cammino di maturazione personale, per tutti. 



 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica e festivi 
S. Barbara 8.30 

 
8.30 8.30 

 
8.30 8.30 

 
8.30 

18.30 
8.30       10.00 
11.30      18.30 

S. Donato 
v. e m. 

  
18.00 

 
18.00 

  
18.00 

 
18.00 

  
18.00 

 
18.00 

9.00      10.30 
12.00     18.00 

S. Enrico 8.30   
18.00 

8.30   
18.00 

8.30   
17.30 

10.30 
17.30 

Orari delle S. Messe 

Ospedale       16.00 

Il Vangelo della Domenica 
17 marzo 

V di Quaresima (Giovanni 11, 1-53) 
 

In quel tempo. Un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua 
sorella, era malato. Maria era quella che cosparse di profumo il Signore e gli 
asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le sorelle 
mandarono dunque a dirgli: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». All’udi-
re questo, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la glo-
ria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato ». Gesù 
amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per 
due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di nuovo 
in Giudea!». I discepoli gli dissero: «Rabbì, poco fa i Giudei cercavano di lapi-
darti e tu ci vai di nuovo?». Gesù rispose: «Non sono forse dodici le ore del 
giorno? Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché vede la luce di questo 
mondo; ma se cammina di notte, inciampa, perché la luce non è in lui». Disse 
queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il nostro amico, si è addormentato; 
ma io vado a svegliarlo ». Gli dissero allora i discepoli: «Signore, se si è addor-
mentato, si salverà». Gesù aveva parlato della morte di lui; essi invece pensaro-
no che parlasse del riposo del sonno. Allora Gesù disse loro apertamente: 
«Lazzaro è morto e io sono contento per voi di non essere stato là, affinché voi 
crediate; ma andiamo da lui!». Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, disse agli 
altri discepoli: «Andiamo anche noi a morire con lui!». Quando Gesù arrivò, 
trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava da Ge-
rusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria 
a consolarle per il fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò 
incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu 
fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque 
cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risor-
gerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell’ultimo gior-
no». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se 
muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi que-
sto?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, 
colui che viene nel mondo». (…) 
Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano ve-
nuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo 
avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. 
Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: 
«Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non 
morisse?». Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al 
sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: 
«Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, manda 
già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se 
crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò 
gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che 
mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché cre-
dano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni 
fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un 
sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare».   

Guida Liturgica 

DOMENICA 17 MARZO 
di Lazzaro 

V di quaresima 
Liturgia delle ore 

I settimana 
Deuteronomio 6, 4a. 20-25 

Efesini 5, 15-20   
Giovanni 11,1-53 

Il Signore fece uscire 
il suo popolo tra canti di gioia  

(Sal 104)   
  LUNEDI 18 MARZO 

Feria 
Mc 8,27-33 

Beato chi cammina 
nella legge del Signore 

(Sal 118)  
MARTEDI 19 MARZO 

S. Giuseppe 
Mt 2,19-23 

Tu sei fedele, Signore, 
alle tue promesse (Sal 15) 
MERCOLEDI 20 MARZO 

Feria 
Lc 18,31-34 

La tua parola, Signore, 
è verità e vita  (Sal 118)  
GIOVEDI 21 MARZO 

Feria 
Gv 7,43-53 

Risplenda su di noi, Signore, 
la luce del tuo volto (Sal 118)  

VENERDI 22 MARZO 
Feria aliturgica  

SABATO 23 MARZO 
in Traditione Symboli 

Mt 11,25-30 
Benedetto sei tu, Signore, 

Dio dei nostri padri (Sal 77)  
DOMENICA 24 MARZO 

delle Palme 
Liturgia delle ore 

IV settimana 
Giovanni 11,55-12,11 
(S. Messa del giorno) 

Giovanni 12,12-16 
(S. Messa per la benedizione 

di palme e ulivo) 
Ecco, o figlia di Sion, il tuo re 

(Sal 47)  
 


